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Comune di Biassono 

 
ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE 

Z.S.C. - IT 2050003 ñVALLE DEL RIO PEGORINOò Parco Regionale della Valle del Lambro 

Z.S.C. - IT 2050004 ñVALLE DEL RIO CANTALUPOò Parco Regionale della Valle del Lambro 

 
PROVINCIA INTERESSATA 

Monza e Brianza 

 
PROGETTISTI 

Arch. Aldo Redaelli urbanistica 

Arch. Francesco Redaelli ambiente 

Geom. Marcello Rossetti viabilità e reti tecnologiche 

Arch. Sara Katsukawa redazione 

 

 
NB 

La stesura da parte del progettista del nuovo PGT del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale 

Strategica del nuovo P.G.T. come pure la stesura da parte dello stesso Urbanista della Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA) del nuovo PGT sui Siti Rete Natura 2000 e sulla Rete Ecologica Regionale 

(R.E.R.) così come articolata a livello provinciale dal P.T.C.P. di Monza e Brianza nella Rete Ecologica 

Provinciale (R.E.P.), risulta necessaria/opportuna per acquisire già in sede di redazione del nuovo PGT e 

non già a PGT redatto, le implicazioni urbanistiche delle caratteristiche dei due Siti Rete Natura 2000 così 

come esplicitate dal Piano di Gestione della Z.S.C. Valle del Rio Pegorino e della Z.S.C. Valle del Rio 

Cantalupo e le implicazioni urbanistiche della Rete Ecologica Regionale così come recepite per la Rete 

Ecologica Provinciale (R.E.P.), dalle N.d.a. del P.T.C.P. della Provincia di Monza e Brianza. 

Una volta acquisite queste caratteristiche ed evidenziate le incidenze più o meno problematiche sui Siti Rete 

Natura 2000 e sulla RER/REP, degli interventi del nuovo PGT, spetta al progettista del PGT stesso 

individuare attraverso il Rapporto Ambientale (VAS) e la Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) le più 

opportune misure di compensazione/mitigazione urbanistiche delle incidenze più o meno negative degli 

interventi promossi dal nuovo PGT sui Siti Rete Natura 2000 e sulla RER/REP in una logica di progetto 

unitario: un progetto quello del PGT che deve innanzitutto risultare sostenibile nella procedura di V.A.S. ed in 

quella di VINCA, attraverso appunto le più opportune misure di compensazione/mitigazione proposte al 

nuovo PGT . 
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A - STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE (VINCA) DEL NUOVO 

P.G.T. DEL COMUNE DI BIASSONO PER GLI EFFETTI DI 
INCIDENZA SIGNIFICATIVA CHE PUÒ AVERE SULLE Z.S.C. E 
SULLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

 
PREMESSA 

Il Comune di Biassono ha incaricato lôarch. Aldo Redaelli ed il suo R.T.I. per le specifiche competenze dei 

suoi componenti, oltre che della redazione del nuovo PGT e della sua Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), anche dello Studio di Incidenza Ambientale del nuovo PGT su Siti Natura 2000 esterni al territorio 

comunale di Biassono ma ad esso connessi attraverso la Rete Ecologica Provinciale (REP) di estensione 

della Rete Ecologica Regionale (RER) sul territorio di Biassono. 

La Valutazione dôIncidenza Ambientale esamina in particolare gli impatti diretti o indiretti che le previsioni del 

nuovo P.G.T. possono avere sulla Zona Speciale di Conservazione (Z.S.C.)1 IT 2050003 ñValle del Rio 

Pegorinoò e sulla Zona Speciale di Conservazione (Z.S.C.) IT 2050004 ñValle del Rio Cantalupoò oltre che 

sulla RER così come articolata sul territorio provinciale e comunale, dalla Rete Ecologica Provinciale del 

P.T.C.P. di Monza e Brianza. 

Le due procedure di V.A.S. del nuovo PGT e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) della 

RER/REP e dei due Siti Natura 2000, convergono rispetto allôobiettivo comune di salvaguardia dellôambiente 

in generale e di quello particolare dei Siti Rete Natura 2000 e della RER e richiedono pertanto unôunica 

salvaguardia urbanistica da parte del nuovo PGT. 

 
AZIONE DI VERIFICA (SCREENING) DEGLI AMBITI TERRITORIALI TUTELATI (Z.S.C.) 

La Z.S.C. ñValle del Rio Pegorinoò ¯ situata allôinterno del Parco Regionale della Valle del Lambro, ed ¯ 

localizzata sul territorio comunale di Besana Brianza, Triuggio, Correzzana e Lesmo nella Provincia di 

Monza e Brianza ed è quindi esterna al territorio comunale di Biassono. 

La Z.S.C. ñValle del Rio Cantalupoò, anchôessa allôinterno del Parco Regionale della Valle del Lambro, ¯ 

invece localizzata sul territorio comunale di Sovico, Triuggio e le sue frazioni di Tregasio e Canonica nella 

Provincia di Monza e Brianza ed è quindi pure essa esterna al territorio comunale di Biassono. 

La Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) delle due Z.S.C. interessa quindi la sola area di influenza 

delle Z.S.C. e non direttamente il territorio comunale di Biassono se non per la parte interessata dalla RER. 

 

 Z.S.C. Z.S.C. 

Codice e 
Nome sito 

IT 2050003 
VALLE DEL RIO PEGORINO 

IT 2050004 
VALLE DEL RIO CANTALUPO 

Area protetta interessata Parco Regionale della Valle del 
Lambro 

Parco Regionale della Valle del 
Lambro 

Ente gestore sito Parco Regionale della Valle del 
Lambro 

Parco Regionale della Valle del 
Lambro 

Comuni 
interessati 

Besana Brianza, Triuggio, 
Correzzana, Lesmo 

Sovico, Triuggio, Tregasio, 
Canonica 

Province interessate MB MB 

Superficie 122 ha 70 ha 

 
 
 

1 I siti di interesse comunitario (S.I.C.) del Parco Regionale della Valle del Lambro nel 2016 sono stati 
riconosciuti come Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.). 
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Figura 1 Ȥ I siti della Rete Natura 2000 
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1. Z.S.C. IT 205003 VALLE DEL RIO PEGORINO SITO NATURA 2000 INTERESSATO DAL 

P.G.T. VIGENTE DI BIASSONO E DALLA SUA VARIANTE 

 
1.A-CARATTERISTICHE GENERALI SITO 

La Z.S.C. IT2050003 ñValle del Rio Pegorinoò ¯ dotata di Piano di Gestione approvato con D.C.A. n.59 del 

20.12.2010. 

Come gi¨ evidenziato, lôarea della Z.S.C. non si colloca n¯ confina direttamente con il territorio comunale di 

Biassono, ma ¯ localizzato allôinterno del territorio comunale di Besana Brianza, Triuggio, Correzzana e 

Lesmo, nella provincia di Monza e Brianza. Ha direzione Nord-Sud nella parte meridionale del Parco 

Regionale della Valle del Lambro. La Z.S.C. interessa un'area di 122 ha, con un'altitudine che varia da un 

minimo di 192 m ad un massimo di 288 m s.l.m.. 

La Z.S.C. è in diretta connessione con il corso del fiume Lambro e con il parco della Villa Gernetto ed 

indirettamente con l'adiacente Z.S.C. del Rio Cantalupo. 

Assetto geologico 

Lôassetto geologico dellôarea è determinato dai depositi morenici del periodo mindelliano, analogamente alla 

Z.S.C. limitrofa Rio Cantalupo, caratterizzati da materiali di origine glaciale molto alterati, con ondulate 

formate da conche e dorsali poco rilevate. In alcuni punti del fondovalle si ha inoltre lôaffioramento del ceppo 

lombardo, un conglomerato di origine alluvionale precedente alla glaciazione Mindel portato alla luce dal 

corso del Rio: si ritiene che il ceppo sia la prima facies continentale dopo lôemersione della pianura padano- 

veneta tra la fine del Terziario e lôinizio del Quatenario. 

La Carta Geologica Regionale (Regione Lombardia, 2008), nel foglio di Seregno, riporta per la parte alta 

della Valle del Rio Pegorino, l'affioramento del Supersintema del Bozzente: ghiaie grossolane massive, 

scarsamente selezionate e con rozza stratificazione e intercalazione di orizzonti sabbiosi, in particolare 

relativi alla Formazione di Cascina Ronchi Pella, con morfologia non conservata. Dall'altezza in cui il rio 

entra nel territorio della Z.S.C. si ha soprattutto espressione del Supersintema di Venegono: tali depositi 

hanno genesi varia e hanno subìto rimaneggiamenti lungo versanti o in ambiente fluviale. Comprendono 

loess colluviati, limi, sabbie grossolane e ghiaie fini, poco alterati (depositi fluviali) e ghiaie massive dei 

depositi di versante. È invece relegato ad alcuni tratti del Rio Pegorino l'affioramento del Ceppo di Inverigo 

(conglomerati e arenarie a stratificazione incrociata). Per il piano di campagna, da Nord fino all'abitato di 

Correzzana, si ha il deposito glaciale del Sintema della Specola a diamicton massivi, mentre a partire dalla 

frazione di Zuccona Robasacco (Triuggio) lo strato superficiale è costituito dal conglomerato del Sintema di 

Cascina Fontanta (sempre appartenente al SS del Bozzente, ma in cui invece la morfologia è ben 

conservata). 

Vulnerabilità 

La vulnerabilità principale del sito riguarda l'inquinamento presente delle acque e l'escursione dei livelli 

idrometrici del corso d'acqua. Tali impatti sono generati da azione diretta dell'uomo e determinati da una 

errata gestione dei reflui urbani e degli scolmatori, tali strutture e scarichi dovranno essere ridotti e nel tempo 

dismessi per poter attivare corrette azioni di ripristino. Altro impatto presente nel sito è la pressione delle 

attività forestali da parte dei privati, in alcune aree risultano scoprire eccessivamente le strutture forestali 

permettendo l'ingresso e la diffusione delle specie esotiche, tali specie (arboree, arbustive e erbacee) sono 

un'altra fonte di disturbo molto consistente che incidono sulla composizione degli habitat forestali presenti 

degradandone le qualità. 

Infine la fruizione da parte della popolazione ha comportato la proliferazione di sentieri e in alcuni punti 

l'erosione degli stessi, un migliore controllo e gestione di questi flussi permette la corretta limitazione dei 

disturbi agli habitat e alla fauna. 
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Å COD 9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpinion betuli 

 

Fenomeni e attività nel sito e nell'area circostante 

Tra le attività aventi influenza negativa sulla conservazione del sito, si segnalano: 

le attivit¨ sportive e di divertimenti all'aperto, lôinquinamento dell'acqua, la competizione interspecifica della 

flora, le strade, la raccolta della flora, la presenza di discariche, di inquinamento del suolo, la coltivazione, la 

fertilizzazione, il calpestio eccessivo, le passeggiate, lôequitazione e i veicoli non motorizzati, lôantagonismo 

con animali domestici, pesca sportiva, evoluzione della biocenosi, inaridimento / accumulazione della 

sostanza organica, eutrofizzazione, invasione di specie, disturbi sonori, modifiche del funzionamento 

idrografico. 

Anche nell'area circostante si segnalano come attivit¨ con impatto negativo le coltivazioni, lôuso di pesticidi, 

fertilizzanti, la caccia, lôurbanizzazione continua, le strade, lôinquinamento di acqua, aria e suolo. 

 
1.B-IDENTIFICAZIONE DEL SITO (Natura 2000) 

 
 Z.S.C. 

Codice e 

Nome sito 

IT 2050003 

VALLE DEL RIO PEGORINO 

Area protetta interessata Parco Regionale della Valle del Lambro 

Ente gestore sito Parco Regionale della Valle del Lambro 

Comuni 

interessati 

Besana Brianza, Triuggio, Correzzana, 

Lesmo 

Province interessate MB 

Superficie 122 ha 

 

REGIONE BIO-GEOGRAFICA 

La Z.S.C. appartiene alla regione bio ï geografica continentale. 

 
INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

 

1.C-LISTA HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO (ALLEGATO DIR 92/43/CEE) 

Gli habitat individuati nel formulario NATURA 2000 sono i seguenti: 
 

 
CODICE 

 
COPERTURA 

 
RAPPRESENTATIVITAô 

SUPERFICIE 
RELATIVA 

GRADO 
CONSERVAZIONE 

VALUTAZIONE 
GLOBALE 

9160 17,81% buona (B) C buona (B) valore buono 
(B) 

9190 1,12% buona (B) C Media o ridotta 
(C) 

Valore 
significativo (C) 

 
1.D-TIPI E SCHEDE DEGLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEL SITO 

In particolare tra gli habitat indicati nelle schede Natura 2000 sono presenti: 
 

Le specie di riferimento sono: Quercus robur, Carpinus betulus, Acer campestre, Tilia cordata, Stellaria 

holostea, Carex brizoides, Poa chaixii, Potentilla sterilis, Dactylis polygama, Ranunculus nemorosus, Galium 

sylvaticum. 

A queste possono essere aggiunte Ranunculus auricomus s.l., Carex pilosa, Cornus sanguinea, Corylus 

avellana, Dentaria bulbifera, Fraxinus excelsior, Galium laevigatum, Geum urbanum, Humulus lupulus, 
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Å COD 9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 

 

Primula vulgaris, Ranunculus ficaria, Sambucus nigra, Teucrium scorodonia, Viburnum opulus, Quercus 

petraea, Prunus avium, Acer pseudoplatanus, Euonymus europaeus, Crataegus monogyna, Anemone 

nemorosa, Polygonatum multiflorum, Vinca minor, Convallaria majalis, Scilla bifolia, Leucojum vernum, 

Symphytum tuberosum, Pulmonaria officinalis, Dryopteris filix-mas, Euphorbia dulcis, Salvia glutinosa, 

Brachypodium sylvaticum, Carex sylvatica, Luzula pilosa, Geranium nodosum, Quercus cerris, Fraxinus 

ornus, Frangula alnus, Melampyrum pratense, Lathyrus montanus, Pteridium aquilinum, Molinia 

arundinacea, Potentilla erecta, Pinus sylvestris, Coronilla emerus, Daphne laureola, Erythronium dens-canis, 

Physospermum cornubiense, Polygonatum odoratum, Melittis melissophyllum, Mercurialis perennis, 

Epimedium alpinum, Leucojum vernum, Ruscus aculeatus, Asarum europaeum, Buglossoides 

purpurocaerulea, Hemerocallis lilio-asphodelus, Oplismenus undulatifolius, Helleborus viridis, Fraxinus 

oxycarpa, Prunus padus. 

Questo habitat interessa il 17,81% del territorio. 

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

buono (classe B). 

 
 

Le specie di riferimento sono: Quercus robur, Betula pendula, B. pubescens, Sorbus aucuparia, Populus 

tremula. 

A queste possono essere aggiunte Quercus petraea, Pinus sylvestris, Calluna vulgaris, Deschampsia 

flexuosa, Castanea sativa, Frangula alnus, Vaccinium myrtillus, Molinia arundinacea, Teucrium scorodonia. 

Questo habitat interessa lô1,12% del territorio. 

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione media o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C). 

Va inoltre in ogni caso riconosciuta la valenza ecologica delle seguenti comunità: 

Å Formazioni igrofile a Salix cinerea (riconducibili allôhabitat CORINE 44.921) 

Å Vegetazioni di cintura (solo Phragmition - habitat CORINE 53.1). 

Queste non rappresentano Habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva Habitat ma sono stati 

identificati dalla Regione Lombardia habitat particolarmente significativi per lôintero territorio lombardo e 

pertanto proponibili per lôinserimento nellôAllegato I della Direttiva. 

 
1.E-DESCRIZIONE SINTETICA della Z.S.C. 

(Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ï Studio per la Valutazione di Incidenza aggiornato - Provincia di Monza 

e Brianza) 

La Z.S.C. ñValle del Rio Pegorinoò comprende unôarea di circa 122 ettari, che oscilla tra le quote di 192 e 288 

m s.l.m., interamente collocata entro i confini provinciali. È compresa entro i confini del Parco Regionale 

della Valle del Lambro e Parco Naturale della Valle del Lambro, per cui ¯ unôarea sottoposta a tutela 

ambientale a partire già dal 1983. 

È collocato nella parte centro-settentrionale della provincia di Monza e della Brianza. I comuni interessati 

dalla Z.S.C. sono: Besana in Brianza, Correzzana, Triuggio, Lesmo. Il confine nord è delimitato dalla SP 154 

(via Cavour) che collega la loc. Brugora in comune di Besana in Brianza a Guzzafame a loc. Guzzafame in 

comune di Correzzana; a sud confina con abitazioni sparse e a breve distanza dalle due strade provinciali, 

SP 177 e 135; lungo la porzione centrale è a tratti interessata da tessuto urbano discontinuo di Correzzana e 

Triuggio. 

 
1.F-QUALITAô E IMPORTANZA del SITO 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)  

All.n.4 ï V.INC.A  

10 

 

 

 

La diversità biologica del sito è in parte limitata dai pochi habitat presenti, principalmente di carattere 

forestale. L'area è importante come elemento qualificante di corridoio della rete ecologica e come elemento 

di rottura del territorio fortemente urbanizzato e in parte ancora agricolo del pianalto. Di conseguenza l'area 

rappresenta un sito relativamente importante per la fauna del territorio. La presenza di un corso d'acqua nel 

fondovalle ha notevole interesse per il ripristino e il mantenimento di habitat idonei a numerose specie e per 

eventuali ripopolamenti. Le specie elencate oltre ad avere un'elevata importanza conservazionistica a livello 

internazionale e nazionale, assumono un valore di priorità anche a livello regionale. 

Le aree boschive limitrofe sono collegate tramite alcune fasce e boschetti alla massa forestale del sito, così 

da ridurre l'effetto di parziale isolamento. 

Nel sito sono presenti 2 habitat di interesse comunitario, nessuno prioritario. 

 
1.G-MONITORAGGIO DELLE ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (Z.S.C.), IN RELAZIONE 

AGLI ASPETTI FAUNISTICI 

ASSETTO FAUNISTICO 

Mammiferi 

La documentazione che accompagna il Piano di Gestione riporta per il sito la presenza di nove specie di 

mammiferi, di cui nessuna elencata nellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. Le nove specie sono il 

Toporagno comune, Toporagno nano, Crocidura minore, Scoiattolo, Ghiro, specie prioritarie a livello 

regionale, il Riccio europeo, Donnola, Faina e Tasso. 

Lôanalisi indica la presenza potenziale nel sito di numerose specie appartenenti agli ordini degli Insettivori, 

Lagomorfi, Roditori e Carnivori. Nessuna delle specie indicate come realmente o potenzialmente presenti 

nellôarea ¯ elencata nellôAllegato II della Direttiva Habitat. Le specie di maggiore rilevanza ai fini della 

conservazione sono Scoiattolo, Ghiro e Moscardino, prossimi ad essere minacciati secondo le categorie 

IUCN. Interessante è anche la segnalazione di Toporagno nano e Crocidura minore, specie prioritarie a 

livello regionale. 

In base alle informazioni disponibili la mammalofauna del sito non può dirsi di elevato valore 

conservazionistico. 
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Relativamente ai chirotteri, al fine della stesura del piano di gestione delle Z.S.C. della Valle del Rio 

Pegorino sono state censite le specie di Chirotteri presenti nelle Z.S.C. nel corso dellôestate 2009. Oltre ai 

rilevamenti sul campo è stata effettuata anche una ricerca bibliografica basata sul formulario standard, le 

Relazioni tecniche sul monitoraggio della fauna nelle Z.S.C. della provincia di Milano e sullôAtlante dei 

Mammiferi della Lombardia. 

 

 
Uccelli 

Gli uccelli costituiscono probabilmente il gruppo animale più importante del sito, con più di 60 specie rilevate 

in almeno una delle diverse fasi del ciclo vitale; indubbiamente è il gruppo maggiormente studiato e, quindi, 

conosciuto e annovera molte specie prioritarie per la conservazione a scala regionale, nazionale o 

internazionale. 

Per lôarea della Valle del Rio Pegorino esistono numerose informazioni sullôavifauna derivanti da rilievi 

effettuati con diverse tecniche in diversi periodi dellôanno. Allôanalisi dei lavori disponibili si ¯ unita la 

realizzazione di rilievi ad hoc sugli uccelli nidificanti effettuati nella primavera/estate 2009 per mezzo di una 

campagna di campionamenti puntiformi. 

Per quanto riguarda i Rapaci notturni sono stati effettuati rilevamenti appositi nel mese di novembre per 

lôAllocco e nel mese di marzo per le altre specie. 
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Nel Formulario non sono riportate specie elencate nellôAllegato I della Direttiva 2009/147/CEE. Sono invece 

10 le specie indicate dal Formulario non elencate nellôAllegato I della Direttiva Uccelli, di cui 9 segnalate 

come nidificanti: Sparviere, Poiana, Allocco, Torcicollo, Picchio rosso maggiore, Usignolo, Usignolo di fiume, 

Picchio muratore e Rigogolo. Il Formulario inoltre indica erroneamente lôUpupa come stazionaria nella zona 

mentre, in realtà, frequenta la zona solamente durante il periodo migratorio per poi migrare in Africa. 

 
Anfibi e Rettili 

Per lo studio delle specie di Anfibi e Rettili ci si ¯ basati esclusivamente sullôanalisi bibliografica. I testi a cui 

si è fatto riferimento per studiare lôerpetofauna sono le Relazioni tecniche sul monitoraggio della fauna nelle 

Z.S.C. della provincia di Milano, lôAtlante degli Anfibi e dei Rettili della Lombardia e lôAtlante degli Anfibi e dei 

Rettili dôItalia. 

 
Anfibi 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)  

All.n.4 ï V.INC.A  

13 

 

 

 

 

 

Rettili 

 
Pesci 

L'elenco delle specie di Pesci presenti nella Z.S.C. deriva da dati bibliografi e dalle indagini condotte sul 

corso dôacqua nellôambito del Progetto Life Natura ñConservazione di Austrapotamobius pallipes in due 

Z.S.C. della Lombardiaò (2004) e dai sopralluoghi effettuati nel 2009. 

 
Leuciscus cephalus Cavedano 

Alburnus alburnus Alborella 

Gobio gobio Gobione 

Barbus plebejus Barbo comune 

 
Invertebrati 

Le informazioni relative alla presenza di Invertebrati derivano principalmente da dati bibliografici e dal 

controllo delle collezioni museali e di entomologi specialisti. 
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2. Z.S.C. IT 205004 VALLE DEL RIO CANTALUPO SITO NATURA 2000 INTERESSATO DAL 

P.G.T. VIGENTE DI BIASSONO E DALLA SUA VARIANTE 

 
2.A-CARATTERISTICHE GENERALI SITO 

La Z.S.C. IT2050004 ñValle del Rio Cantalupoò ¯ dotato di Piano di Gestione approvato con con D.C.A. n.61 

del il 20.12.2010. 

Come gi¨ evidenziato, lôarea della Z.S.C. non si colloca ne confina direttamente con il territorio comunale di 

Biassono, ma ¯ localizzato allôinterno del territorio comunale di Sovico, Triuggio e le frazioni di Tregasio e 

Canonica, nella provincia di Monza e Brianza. Ha direzione Nord-Sud nella parte meridionale del Parco 

Regionale della Valle del Lambro. La Z.S.C. interessa un'area di 70 ha. 

Assetto geologico 

Lôassetto geologico dellôarea è determinato da depositi morenici del periodo mindelliano, analogamente alla 

Z.S.C. limitrofa Rio Pegorino, caratterizzati da materiali di origine glaciale molto alterati, con ondulate 

formate da conche e dorsali poco rilevate. 

La Carta Geologica Regionale (Regione Lombardia, 2008), nel foglio di Seregno riporta per la Valle del Rio 

Cantalupo l'affioramento del Supersintema di Venegono: tali depositi hanno genesi varia e hanno subìto 

rimaneggiamenti lungo versanti o in ambiente fluviale. Comprendono loess colluviati, limi, sabbie grossolane 

e ghiaie fini poco alterati (depositi fluviali) e le ghiaie massive dei depositi di versante. Per quanto riguarda i 

dintorni della Z.S.C., il piano di campagna giace su depositi glaciali a diamicton massivi e ghiaie con 

intercalazioni sabbiose, appartenenti da monte fino all'abitato di Triuggio al Sintema della Specola, mentre 

più a meridione lo strato superficiale è costituito dal Sintema di Cascina Fontana (appartenente al SS del 

Bozzente). 

Vulnerabilità 

La vulnerabilità principale è la pressione delle attività forestali da parte dei privati, in alcune aree risultano 

scoprire eccessivamente le strutture forestali permettendo l'ingresso e la diffusione delle specie esotiche, tali 

specie (arboree, arbustive e erbacee) sono un'altra fonte di disturbo molto consistente che incidono sulla 

composizione degli habitat forestali presenti degradandone le qualità. 

Infine la fruizione da parte della popolazione ha comportato la proliferazione di sentieri e in alcuni punti 

l'erosione degli stessi, un migliore controllo e gestione di questi flussi permette la corretta limitazione dei 

disturbi agli habitat e alla fauna. 

Fenomeni e attività nel sito 

Tra le attività aventi influenza negativa sulla conservazione del sito, si segnalano: 

le attivit¨ sportive e di divertimenti all'aperto, lôinquinamento dell'acqua, la competizione interspecifica della 

flora, le strade, la raccolta della flora, la presenza di discariche, di inquinamento del suolo, la coltivazione, la 

fertilizzazione, il calpestio eccessivo, le passeggiate, lôequitazione e i veicoli non motorizzati, lôantagonismo 

con animali domestici, pesca sportiva, evoluzione della biocenosi, inaridimento / accumulazione della 

sostanza organica, eutrofizzazione, invasione di specie, disturbi sonori, modifiche del funzionamento 

idrografico. 

e nell'area circostante 

Anche nell'area circostante si segnalano come attivit¨ con impatto negativo le coltivazioni, lôuso di pesticidi, 

fertilizzanti, la caccia, lôurbanizzazione continua, le strade, lôinquinamento di acqua, aria e suolo. 

Il territorio circostante è caratterizzato da campi residui, coltivati principalmente a mais e cereali, costretti tra 

nuclei abitati in rapida espansione. Lôarea appare in molti tratti compromessa dallôazione dellôuomo, che ne 

ha sfruttato i boschi per molto tempo: si osservano cenosi boschive caratterizzate da specie alloctone, 

accanto ad aggruppamenti di cedui invecchiati, un tempo utilizzati per ricavarne legna. 
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Å COD 9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpinion betuli 

 

Lôimportanza conservazionistica del sito risiede esclusivamente nella sua valenza di corridoio biologico NȤS, 

estremamente vulnerabile sia per la forte urbanizzazione del territorio circostante che per il contestuale 

dilagare di specie vegetali esotiche e per la cronica carenza dôacqua. 

 
2.B-IDENTIFICAZIONE DEL SITO (Natura 2000) 

 
 

 Z.S.C. 

Codice e 
Nome sito 

IT 2050004 Valle del Rio Cantalupo 

Area protetta interessata  

Ente gestore sito Parco Regionale della Valle del Lambro 

Comuni 
interessati 

Sovico, Triuggio e le frazioni di Tregasio e Canonica 

Province interessate MB 

Superficie 70 ha 

 
REGIONE BIO-GEOGRAFICA 

La Z.S.C. appartiene alla regione bio ï geografica continentale. 

 
2.C-LISTA HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO (ALLEGATO DIR 92/43/CEE) 

Gli habitat individuati nel formulario NATURA 2000 sono i seguenti: 
 

 
CODICE 

 
COPERTURA 

 
RAPPRESENTATIVITAô 

SUPERFICIE 
RELATIVA 

GRADO 
CONSERVAZIONE 

VALUTAZIONE 
GLOBALE 

9160 14,87% buona (B) C buona (B) valore buono 
(B) 

9190 5,61% significativa (C) C Media o ridotta 
(C) 

Valore 
significativo (C) 

 
2.D-TIPI E SCHEDE DEGLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEL SITO 

In particolare tra gli habitat indicati nelle schede Natura 2000 sono presenti: 
 

Le specie di riferimento sono: Quercus robur, Carpinus betulus, Acer campestre, Tilia cordata, Stellaria 

holostea, Carex brizoides, Poa chaixii, Potentilla sterilis, Dactylis polygama, Ranunculus nemorosus, Galium 

sylvaticum. 

A queste possono essere aggiunte Ranunculus auricomus s.l., Carex pilosa, Cornus sanguinea, Corylus 

avellana, Dentaria bulbifera, Fraxinus excelsior, Galium laevigatum, Geum urbanum, Humulus lupulus, 

Primula vulgaris, Ranunculus ficaria, Sambucus nigra, Teucrium scorodonia, Viburnum opulus, Quercus 

petraea, Prunus avium, Acer pseudoplatanus, Euonymus europaeus, Crataegus monogyna, Anemone 

nemorosa, Polygonatum multiflorum, Vinca minor, Convallaria majalis, Scilla bifolia, Leucojum vernum, 

Symphytum tuberosum, Pulmonaria officinalis, Dryopteris filix-mas, Euphorbia dulcis, Salvia glutinosa, 

Brachypodium sylvaticum, Carex sylvatica, Luzula pilosa, Geranium nodosum, Quercus cerris, Fraxinus 

ornus, Frangula alnus, Melampyrum pratense, Lathyrus montanus, Pteridium aquilinum, Molinia 

arundinacea, Potentilla erecta, Pinus sylvestris, Coronilla emerus, Daphne laureola, Erythronium dens-canis, 

Physospermum cornubiense, Polygonatum odoratum, Melittis melissophyllum, Mercurialis perennis, 

Epimedium alpinum, Leucojum vernum, Ruscus aculeatus, Asarum europaeum, Buglossoides 

purpurocaerulea, Hemerocallis lilio-asphodelus, Oplismenus undulatifolius, Helleborus viridis, Fraxinus 

oxycarpa, Prunus padus. 
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Questo habitat interessa il 14,87% del territorio. 

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

buono (classe B). 

 
Le specie di riferimento sono: Quercus robur, Betula pendula, B. pubescens, Sorbus aucuparia, Populus 

tremula. 

A queste possono essere aggiunte Quercus petraea, Pinus sylvestris, Calluna vulgaris, Deschampsia 

flexuosa, Castanea sativa, Frangula alnus, Vaccinium myrtillus, Molinia arundinacea, Teucrium scorodonia. 

Questo habitat interessa il 5,61% del territorio. 

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione media o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C). 

Va inoltre in ogni caso riconosciuta la valenza ecologica delle seguenti comunità: 

Å Formazioni igrofile a Salix cinerea (riconducibili allôhabitat CORINE 44.921) 

Å Vegetazioni di cintura (solo Phragmition - habitat CORINE 53.1). 

Queste non rappresentano Habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva Habitat ma sono stati 

identificati dalla Regione Lombardia habitat particolarmente significativi per lôintero territorio lombardo e 

pertanto proponibili per lôinserimento nellôAllegato I della Direttiva. 

 
2.E-DESCRIZIONE SINTETICA della Z.S.C. 

(Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ï Studio per la Valutazione di Incidenza aggiornato - Provincia di Monza 

e Brianza) 

La Z.S.C. ñValle del Rio Cantalupoò comprende unôarea di circa 70 ettari, interamente collocata entro i confini 

della Provincia di Monza e della Brianza e compresa nel territorio del comune di Triuggio. 

È compresa entro i confini del Parco Regionale della Valle del Lambro e Parco Naturale della Valle del 

Lambro, per cui ¯ unôarea sottoposta a tutela ambientale a partire gi¨ dal 1983. 

Lôintero confine, in particolare per quanto riguarda la porzione centrale e quella a nord, confina con tessuto 

urbano discontinuo, la porzione meridionale ¯ delimitata dallôabitato di Canonica e dalla SP135. Dal punto di 

vista altitudinale la Z.S.C. oscilla tra le quote di 200 e 282 m s.l.m.. 

 
2.F-QUALITAô E IMPORTANZA del SITO 

La diversità biologica del sito è in parte limitata dai pochi habitat presenti, principalmente di carattere 

forestale. L'area è importante come elemento qualificante di corridoio della rete ecologica e come elemento 

di rottura del territorio fortemente urbanizzato e in parte ancora agricolo del pianalto. Di conseguenza l'area 

rappresenta un sito relativamente importante per la fauna del territorio. Le specie elencate oltre ad avere 

un'elevata importanza conservazionistica a livello internazionale e nazionale, assumono un valore di priorità 

anche a livello regionale. 

Nel sito sono presenti 2 habitat di interesse comunitario, nessuno prioritario. 

 
2.G-MONITORAGGIO DELLE ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (Z.S.C.), IN RELAZIONE 

AGLI ASPETTI FAUNISTICI 

ASSETTO FAUNISTICO 

Mammiferi 

La documentazione che accompagna il Piano di Gestione della Z.S.C. riporta per il sito la presenza di sette 

specie di mammiferi, di cui nessuna elencata nellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. Le specie sono il 

Å COD 9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 
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Toporagno comune, Toporagno nano, Crocidura minore, Ghiro, specie prioritarie a livello regionale, il Riccio 

europeo, Donnola e Faina. 

Lôanalisi indica la presenza potenziale nel sito di numerose specie appartenenti agli ordini degli Insettivori, 

Lagomorfi, Roditori e Carnivori, alcune di queste incluse negli allegati delle convenzioni internazionali o 

comunque considerate di interesse locale per la conservazione. 

Nessuna delle specie indicate come realmente o potenzialmente presenti nellôarea ¯ elencata nellôAllegato II 

della Direttiva Habitat. Le specie di maggiore rilevanza ai fini della conservazione sono Scoiattolo, Ghiro e 

Moscardino, prossimi ad essere minacciati secondo le categorie IUCN. Interessante è anche la segnalazione 

di Toporagno nano e Crocidura minore, specie prioritarie a livello regionale. 

In base alle informazioni disponibili la mammalofauna del sito non può dirsi di elevato valore 

conservazionistico. 

 

 
Relativamente ai chirotteri, al fine della stesura del piano di gestione delle Z.S.C. della Valle del Rio 

Cantalupo sono state censite le specie di Chirotteri presenti nelle Z.S.C. nel corso dellôestate 2009. Oltre ai 

rilevamenti sul campo è stata effettuata anche una ricerca bibliografica basata sul formulario standard, le 

Relazioni tecniche sul monitoraggio della fauna nelle Z.S.C. della provincia di Milano e sullôAtlante dei 

Mammiferi della Lombardia. 
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Uccelli 

Gli uccelli costituiscono probabilmente il gruppo animale più importante del sito, con più di 60 specie rilevate 

in almeno una delle diverse fasi del ciclo vitale; indubbiamente è il gruppo maggiormente studiato e, quindi, 

conosciuto e annovera molte specie prioritarie per la conservazione a scala regionale, nazionale o 

internazionale. 

Per lôarea della Valle del Rio Cantalupo esistono numerose informazioni sullôavifauna derivanti da rilievi 

effettuati con diverse tecniche in diversi periodi dellôanno. Allôanalisi dei lavori disponibili si ¯ unita la 

realizzazione di rilievi ad hoc sugli uccelli nidificanti effettuati nella primavera/estate 2009 per mezzo di una 

campagna di campionamenti puntiformi. 

Per quanto riguarda i Rapaci notturni sono stati effettuati rilevamenti appositi nel mese di novembre per 

lôAllocco e nel mese di marzo per le altre specie. 
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Nel Formulario ¯ riportata la presenza di una sola specie elencata nellôAllegato I della Direttiva Uccelli: 

lôAverla piccola, indicata come nidificante nel sito. 

Oltre allôAverla piccola, il formulario indica la presenza di altre otto specie non elencate nella Direttiva: 

Allocco, Torcicollo, Picchio verde, Picchio rosso maggiore, Pettirosso, Usignolo, Picchio muratore e 

Rigogolo. 

 
Anfibi e Rettili 

Per lo studio delle specie di Anfibi e Rettili ci si ¯ basati esclusivamente sullôanalisi bibliografica. I testi a cui 

si è fatto riferimento per studiare lôerpetofauna sono le Relazioni tecniche sul monitoraggio della fauna nelle 

Z.S.C. della provincia di Milano, lôAtlante degli Anfibi e dei Rettili della Lombardia e lôAtlante degli Anfibi e dei 

Rettili dôItalia. 

 
Anfibi 

Il formulario standard segnala la presenza di una specie di Anfibi nel territorio della Z.S.C.: la Raganella 

italiana Hyla intermedia, inserita nellôAllegato II della Convenzione di Berna e nellôAllegato IV della Direttiva 

Habitat (considerata prioritaria a scala regionale5). 

Stessa indicazione viene data dalle Relazioni tecniche sul monitoraggio della fauna nelle Z.S.C. della 

Provincia di Milano. Situazione plausibile in quanto il Rio Cantalupo ospita acqua nel suo alveo solo 

successivamente a fenomeni temporaleschi. 

 
Rettili 
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Invertebrati 

Le informazioni relative alla presenza di Invertebrati derivano principalmente da dati bibliografici e dal 

controllo delle collezioni museali e di entomologi specialisti. 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)  

All.n.4 ï V.INC.A  

24 

 

 

 

3. RETE ECOLOGICA REGIONALE (R.E.R.) 

Lo Studio di Incidenza per quanto riguarda la Rete Ecologica Regionale assume come riferimento la sua 

traduzione a livello provinciale fatta dal P.T.C.P. di Monza e Brianza con lôindividuazione della Rete 

Ecologica Provinciale (R.E.P.) tramite la tavola 2 ï Elementi di caratterizzazione ecologica del territorio. 
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I due Siti si connettono con il corridoio regionale primario della Rete Ecologica Regionale (RER) 

rappresentato dal fiume Lambro e dalla sua valle ed attraverso questo corridoio estendono la loro area di 

influenza sul territorio comunale di Biassono compreso nella Rete Ecologica Provinciale (REP), individuando 

in questo modo una linea di continuità ecologica . 

Il nuovo PGT individua a sua volta la Rete Ecologica Comunale (REC che recepisce la Rete Ecologica 

Provinciale (REP) e quindi la Rete Ecologica Regionale (RER) così come rappresentate dal precedente 

estratto della Tav.n.2 del PTCP della Provincia di Monza e Brianza e dallôestratto del PTC del Parco Regionle 

della Valle del Lambro allegato di seguito. 
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Lo Studio di Incidenza assume inoltre come riferimento il PTC del Parco Regionale della Valle del Lambro: 
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B - VALUTAZIONE DELLôINCIDENZA AMBIENTALE DEL NUOVO 

P.G.T. SULLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE/REGIONALE E 
SULLE Z.S.C. 

 
B.1-PREMESSA 

In passato gli ambienti naturali principali non erano completamente separati tra loro, in quanto ogni territorio 

ospitava una fitta rete di ambienti minori che li collegava con sufficiente continuità spaziale e quasi tutti i manufatti 

urbani erano valicabili da gran parte delle specie viventi. La crescente antropizzazione del paesaggio ha 

ostacolato o interrotto ï in territori sempre più vasti ï gli scambi tra gli esseri viventi nelle residue aree 

naturaliformi, che hanno finito per essere circondate da distese invalicabili di ambienti inospitali. Per questo motivo 

è diventato necessario e urgente conservare e realizzare una rete di corridoi ecologici a livello regionale (Rete 

Ecologica Regionale-RER), a livello Provinciale (Rete Ecologica Provinciale-REP) ed a livello Comunale (Rete 

Ecologica Comunale-REC), questôultima rete destinata a svolgere il compito di connessione delle tre reti sul 

territorio comunale. 

Anche analizzando la situazione intorno alla Z.S.C. Valle del Rio Pegorino e alla Z.S.C. Valle del Rio Cantalupo si 

riscontra come la problematica dellôisolamento territoriale, accentuata dalla presenza di vie di comunicazione a 

traffico veicolare intenso o linee di comunicazione ferroviarie, oltre che ai rapidi processi di urbanizzazione, 

rappresenta uno degli aspetti pi½ critici nellôambito della conservazione e gestione faunistica. 

Si riscontra quindi come di fondamentale importanza la conservazione delle superfici e degli elementi di naturalità 

che assicurano il collegamento ecologico tra la Valle del Rio Pegorino e la Valle del Rio Cantalupo e tra questi e le 

aree protette circostanti, ovvero con il Parco Regionale della Valle del Lambro e quindi attraverso il Parco, con le 

aree comunali confinanti. Assumono di conseguenza un particolare valore le piccole aree boscate residuali, sia 

quelle caratterizzate da formazioni di pregio, sia quelle più disomogenee e costituite anche da specie di scarso 

valore naturalistico, i piccoli corsi dôacqua, i fossi con vegetazione di ripa, le siepi, gli arbusti isolati, elementi tutti 

questi che acquistano un significato rilevante derivato dallôinteresse strategico che la loro localizzazione riveste a 

livello di area vasta. 

Le cartografie del Sistema ambientale e della Rete Ecologica contenute nel P.T.C.P. di Monza e Brianza mostrano 

come i due siti mantengano una potenzialità che può essere migliorata da interventi e pianificazioni mirate al 

miglioramento di questo aspetto. 

 
B.2-STUDIO DI INCIDENZA 

Il nuovo Piano di Governo del Territorio (Azzonamento e N.T.A.) del comune di Biassono classifica e regolamenta il 

proprio territorio in conformità a quanto indicato dagli strumenti di pianificazione sovracomunale. 

Le N.T.A. del Piano delle Regole e del Documento di Piano del P.G.T. recepiscono: 

-le N.d.a. del P.T.C.P. della Provincia di Monza e Brianza, 

-le N.d.a. del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro 

Inoltre lôart.63-N.T.A-PdR del nuovo P.G.T. regolamenta il raccordo della R.E.C./R.E.P. con le due Z.S.C. e con il 

corridoio principale della R.E.R. mentre lôAsse strategico n.2 ïQualità ambientale sintetizza le connessioni tra RER, 

REP e REC, così come rappresentate nella tavola della Rete Ecologica Comunale. 

 
a) INCIDENZE POSITIVE: 

collegamento ecologico tra la Z.S.C. Valle del Rio Pegorino e la Z.S.C. Valle del Rio Cantalupo e tra questi 

due Siti Rete Natura 2000 e le aree protette circostanti (R.E.R.-R.E.P.-R.E.C.) 

Al fine di superare lôisolamento territoriale dei Siti Rete Natura 2000 e quindi di realizzare un collegamento 

ecologico tra i due Siti Rete Natura 2000 e tra questi e le aree protette circostanti ed in particolare con il Parco 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
G ï Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)  

All.n.4 ï V.INC.A  

28 

 

 

Regionale della Valle del Lambro verso ovest a comprendere la parte di territorio comunale di Biassono compreso 

nel Parco, il nuovo P.G.T. ha innanzitutto recepito i livelli di pianificazione regionale (P.T.R. ï P.P.R.), provinciale 

(P.T.C.P.) e consortile (P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro), così come sintetizzati dal P.T.C.P. di 

Monza e Brianza per quanto riguarda la Rete Ecologica Provinciale (R.E.P.). 

Il P.G.T. non si limita però a recepire le connessioni ecologiche proposte dal P.T.C.P. di Monza e Brianza, tra RER 

e REP ma sviluppa una propria azione diretta nella conservazione delle superfici e degli elementi di naturalità 

presenti sul territorio comunale  e componenti della Rete Ecologica Comunale (R.E.C.) attraverso 

A) lôindividuazione/conservazione nello stato di fatto 

-delle aree boscate/piantumate sia residuali e disomogenee, costituite anche da specie di scarso valore 

naturalistico, che quelle caratterizzate da formazioni di pregio (giardini e parchi) 

-del reticolo idrico minore, con vegetazione di ripa, 

-delle siepi e degli arbusti isolati 

-dei filari alberati quali quello di viale Trento e Trieste 

elementi tutti questi che acquistano un significato rilevante derivato dallôinteresse strategico che la loro 

localizzazione riveste a livello di area vasta, come elementi naturali di connessione 

B) lôindividuazione allôinterno degli Ambiti di Trasformazione (AT) e di Trasformazione e di Rigenerazione (ATR) del 

DdP e degli Ambiti di Riqualificazione (AR) del PdR 

- di aree di Verde ecologico (Ve) di interesse pubblico (F) 

-di aree di salvaguardia ambientale (G) di proprietà privata ma vincolate nello stato di fatto di aree agricole 

sottratte allôedificazione; 

C) il mantenimento allôuso agricolo nello stato di fatto delle aree rese bianche dalla sentenza del Consiglio di Stato 

D) Le aree di Verde ecologico Ve di cui al precedente punto sono aree che vengono definitivamente sottratte alla 

pianificazione comunale in quanto aree che concorrono alla verifica della quota di riduzione del consumo di suolo 

così come risulta dal PTCP/PTR e quindi dalla l.r.n.31/2014 per una superficie totale di 157.380,65 mq. 

E) Le aree di Verde ecologico (Ve) e di salvaguardia ambientale (G) di cui al precedente punto B) sono aree 

proposte per il consolidamento delle aree prioritarie per la biodiversità per la Lombardia in ambito urbano. 

 
b) INCIDENZE PROBLEMATICHE degli interventi del nuovo PGT 

Rimane da verificare le eventuali incidenze problematiche che gli interventi promossi dal nuovo P.G.T. 

hanno comunque non già direttamente sui Siti Rete Natura 2000 e quindi sulla Z.S.C. Valle del Rio Pegorino 

e sulla Z.S.C. Valle del Rio Cantalupo che sono esterni al territorio comunale di Biassono, ma indirettamente 

sulle loro aree di influenza e quindi sul territorio comunale di Biassono così come caratterizzato dai vincoli 

del P.T.C.P. di Monza e Brianza e del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro e della REP/RER. 

Gli Ambiti di Trasformazione (AT) e di Rigenerazione (ATR) del DdP e gli Interventi di Rigenerazione (IR) del 

PdR del nuovo P.G.T. risultano in prima battuta compatibili non solo perché sono tutti ambiti esterni alle aree dei 

Siti Rete Natura 2000, ma anche perché gli Ambiti di Trasformazione del nuovo P.G.T. previsti allôinterno della 

Rete Ecologica Provinciale, esclusi i tre AT01, AT02 e AT03 a consumo di suolo, sono tutti Ambiti di 

Trasformazione /Rigenerazione (ATR) finalizzati al solo recupero del patrimonio edilizio esistente con 

salvaguardia integrale delle aree libere come aree agricole e/o naturali nello stato di fatto. 

In questo contesto fanno eccezione i tre AT di cui sopra che sono già previsti come Ambiti di Trasformazione su 

suolo libero, dal PGT vigente. Essi sono collocati sul confine ovest del territorio comunale e quindi alla massima 

distanza dei due Siti Rete natura e risultano nel nuoovo PGT ancora a consumo di suolo pur venendo 

assoggettati alla quota di riduzione di consumo di suolo di adeguamento al PTCP. Si tratta in particolare di: 

-lôAT01 che è un Ambito di Interesse Provinciale (AIP) che verrà quindi assoggettato prima della sua attuazione, 

alla preventiva autorizzazione provinciale attraverso la procedura dellôIntesa Istituzionale Comune-Provincia, 

essendo la Provincia delegata a sovraintendere allôattuazione della RER. Il nuovo PGT si predispone a questa 
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procedura prevedendo una riduzione drastica di consumo di suolo per unôarea di 142.546,54 mq di superficie, 

individuata nellôAT01 come area a standard di Verde eologico Ve, da abbinare allôarea libera in territorio di 

Lissone posta sullôaltro lato della nuova SP6, che viene ecologicamente baipassata attraverso due passaggi 

ecologici previsti in sottopasso alla nuova arteria; 

-lôAT02 che è un AT per 10.016,47 mq a consumo di suolo e per 5.732,59 mq a Verde ecologico (Ve) quale isola 

ecologica appunto, interna del futuro polo tecnologico di interesse sovracomunale, essendo inoltre lôarea a 

consumo di suolo prevista quale area preferenziale di delocalizzazione delle rimanenti aziende presenti 

impropriamente allôinterno del Tessuto Urbano Consolidato, la cui delocalizzazione consentir¨ di realizzare nuove 

isole ecologiche della Rete Ecologica Comunale. 

-lôAT03 che ¯ destinata alla realizzazione della nuova scuola primaria di Biassono con la formazione 

contestuale allôinterno del plesso di altri servizi pubblici e con unôarea di salvaguardia ambientale (G) da 

prevedere lungo il perimetro dellôarea in ampliamento verde della via Locatelli ed in salvaguardia ambientale 

degli insediamenti residenziali circostanti. 

Lôincidenza degli interventi proposti dal P.G.T. come AT e ATR del DdP e IR del PdR, va allora analizzata in 

riferimento non già ai Siti Rete Natura, ma alle loro aree di influenza, così come queste aree vengono 

caratterizzate dal P.T.C.P. di Monza e Brianza e dal P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro ed 

in particolare dalla Rete Ecologica Provinciale/Regionale (R.E.P./R.E.R.). 

Tra gli interventi problematici si pu¸ annoverare anche lôIntervento di Rigenerazione IR5/BD1 del PdR, per il 

quale il nuovo PGT in recepimento della REP, esclude dalla RER lôarea meridionale dellôambito mentre 

mantiene la stessa area interna alle aree prioritarie per la biodiversità per la Lombardia, riducendo però 

drasticamente le aree urbanizzabili previste dal PGT previgente per classificarle come aree di salvaguardia 

ambientale G di potenziamento delle stesse aree prioritarie per la biodiversità in Lombardia in ambito 

urbano, attraverso la loro riqualificazione vegetale e faunistica. 

 
B.3-INDIVIDUAZIONE DEGLI A.T. E A.T.R. DEL DdP E DEGLI I.R. DEL PdR DEL P.G.T. 

VIGENTE IN RIFERIMENTO ALLE CONNESSIONI ECOLOGICHE (R.E.P.) TRA I SITI RETE 

NATURA 2000 - Z.S.C. ED IL TERRITORIO COMUNALE DI BIASSONO. 

Lôindividuazione di cui sopra viene svolta attraverso i seguenti allegati: 

 
a- LôALL.NÁ1 che individua gli A.T., gli A.T.R. e gli I.R. del nuovo P.G.T. in riferimento alle loro distanze dai SITI 

RETE NATURA 2000 ï Z.S.C. 

DallôAllegato n.1 risulta che 

-gli AT, ATR e IR del nuovo PGT sono tutti esterni ai due Z.S.C. 

-dopo lôazzeramento dellôex AT7 del PGT vigente in località S.Giorgio, zona bianca a seguito della sentenza del 

Consiglio di Stato e resa agricola nello stato di fatto dal nuovo PGT, risultano interni al territorio del Parco 

Regionale della Valle del Lambro ed in particolare allôinterno della 1° fascia di incidenza, i soli ATR02 (ex AR10) e 

ATR04 (ex AT6), entrambi finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente. Pur essendo compresi tra i 1000 

metri ed i 1500 metri di distanza dai due Z.S.C., lôincidenza delle loro interferenze viene valutata potenzialmente 

di valore alto; 

-gli ATR01, lôATR03 , ATR06 e gli IR1,IR2,IR4,IR5 e IR6 sono localizzati sul perimetro del Parco ed in particolare 

nella 2° fascia di incidenza e lôincidenza delle loro interferenze viene valutata potenzialmente di valore medio; 

-i tre AT01,AT02 e AT03 a consumo di suolo e tutti gli altri ATR e IR finalizzati al recupero del patrimonio edilizio 

esistente sono esterni al Parco, allôinterno della 3° fascia di incidenza e posti a una distanza compresa tra i 1500 

metri ed i tremila metri di distanza dai due Z.S.C. per cui lôincidenza delle loro interferenze viene valutata 

potenzialmente di valore basso. 
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b- LôALL.NÁ2 che al fine di valutare le interferenze indirette prodotte dagli interventi del nuovo PGT sui Siti 

Rete Natura nel merito e non solo in funzione delle loro distanze, individua gli A.T., A.T.R. e I.R. previsti dal 

nuovo P.G.T., in riferimento alla caratterizzazione paesaggistico-territoriale del territorio comunale così come 

rappresentata dal PTCP nelle diverse aree tematiche di cui alle tav.2, 3a, 4, 5a, 6a, 6b, 6c, 6d, 7a e 7b. In 

particolare le aree tematiche del P.T.C.P., rappresentano la traduzione a livello provinciale delle aree tematiche e 

del P.T.R.- P.P.R., ad individuare la R.E.R. per come rappresentata dalla REP. 

 
c- LôALL.NÁ3 che valuta la natura delle interferenze prodotte dagli interventi del nuovo PGT sulle connessioni 

ecologiche relative alle diverse aree tematiche del PTCP ed ai suoi vincoli, dando come rappresentato 

dallôAll.1, un valore di incidenza alta alle interferenze degli interventi interni al Parco, un valore di incidenza media 

alle interferenze degli interventi posti lungo il perimetro del Parco ed unôincidenza bassa alle interferenze degli 

interventi esterni al Parco. 

 
d- LôAll.nÁ.4 che valuta nello specifico le interferenze degli interventi più problematici così come emergono dai 

precedenti allegati in funzione dei vincoli di PTR/PPR,PTCP, PTC e PGT che interessano le loro aree di 

intervento ed in riferimento alla natura e vulnerabilità dei Siti Natura 2000 ed alla Rete Ecologica Regionale 

riproposta anche sulle aree esterne di connessione del territorio comunale così vincolato, con i Siti. 
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2000 ï Z.S.C. 
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Premesso che la prima fascia di incidenza ambientale esterna ai due Siti Natura 2000 corrisponde allôarea della 

Valle del Lambro che si sviluppa in senso nord-sud a comprendere lôarea dei due Siti che si sviluppano lungo le 

due valli omonime del Rio Pegorino e del Rio Cantalupo, le altre fasce di incidenza che interessano il territorio 

comunale di Biassono, corrispondono alla seconda fascia compresa tra il perimetro del Parco Regionale della 

Valle del Lambro ed il tracciato dellôattuale SP6 ed alla terza fascia di incidenza compresa tra lôattuale SP6 e la 

futura SP6 che correrà lungo il confine ovest del territorio comunale. LôAll.n.1 individua gli interventi AT, ATR e IR 

allôinterno delle tre fasce e le loro distanze dallôestremit¨ ovest dei due Siti Rete Natura 2000. 

Rispetto a questa loro collocazione, 

-nella 1° fascia di incidenza ricadono lôATR04 di S.Giorgio e lôATR02 di Cascina Pirotta che sono azzonate dal 

nuovo PGT come A1-TIST di interesse storico-tipologico finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente 

con vincolo di tipologia. LôATR02 Si estende in parte anche nella 2° fascia di incidenza avendo la necessità di 

realizzare delle attrezzature sportive, private e convenzionate, per lôequitazione, nelle aree di proprietà comprese 

allôinterno del centro sportivo comunale; 

-nella 2° fascia di incidenza ricadono invece gli ATR01, lôATR03 , ATR06 e gli IR1,IR2,IR4,IR5 e IR6, essendo 

l'IR1 relativo alla cascina S.Andrea compresa nei NAF e quindi vincolata al rispetto della tipologia a corte 

esistente mentre lôIR2 e lôIR 4 sono compresi negli ambiti A1-TIST di interesse storico-tipologico finalizzati al 

recupero del patrimonio edilizio esistente con vincolo di tipologia. LôIR6 ¯ invece relativo ad un insediamento 

produttivo esistente ed è finalizzato a renderlo compatibile con lôintorno, mentre lôATR06 è relativo ad un altro 

insediamento produttivo dismesso e comprendere lôarea di compensazione di Pedemontana individuata come 

area di Verde ecologico Ve. 

-nella 3° fascia di incidenza ricadono lôAT01, lôAT02 e lôAT03 quali Ambiti di Trasformazione a consumo di suolo, 

di cui lôAT01 è corrisponde ad un Ambito di Interesse Provinciale (AIP) la cui pianificazione attuativa è subordinata 

alla preventiva Intesa Comune ïProvincia mentre lôAT03 è destinato dal Piano dei Servizi alla realizzazione della 

nuova scuola primaria del Comune. Gli AT01 e lôAT02 son ambiti interessati dalla riduzione del consumo di suolo 

in adeguamento alla soglia provinciale di attuazione della l.r.n.31/2014. Degli altri ambiti compresi nella 3° fascia 

di incideza (lôATR03 e lôATR05, lôIR2, lôIR3 e lôIR79 gli ambiti iR2 e IR3, sono ambiti compresi nel Borgo di 

Biassono come A1-TIST, per la promozione di tipologie in grado di promuovere a loro volta, insediamenti misti 

residenza e servizi e con formazione di aree verdi nella prospettiva della costruzione della rete Ecologica 

Comunale. LôIR7 conferma lôinsediamento produttivo esistente con formazione di aree di salvaguardia ambientale 

G. 

Dalla lettura di questo allegato, risulta che nella prima fascia di incidenza viene confermato lo stato di fatto avendo 

eliminato le espansioni previste dal PGT vigente ed essendo rimaste vigenti tutte le salvaguardie ambientali 

esistenti. Nelle altre due fasce, i tre ambiti a consumo di suolo (AT01.AT02 e AT03) sono posizionati ad una 

distanza di circa 3500 metri da entrambi i Siti Natura 2000 essendo interposto tra questi ambiti e la prima fascia di 

incidenza, il centro abitato di Biassono, quasi del tutto impermeabile alla movimentazione di fauna dai due Siti 

Natura 2000. Questi tre AT con gli altri ambiti ATR, presenti nella 3° fascia di incidenza potrebbero essere 

collegati più direttamente alla 1° fascia di incidenza dal corridoio del sistema viabilistico pedemontano, strada e 

sua fascia di rispetto, favorendo lôosmosi ambientale tra la prima e la seconda e terza fascia di incidenza. 

 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

La VINCA riferita alla dislocazione degli interventi del nuovo PGT nelle tre fasce di incidenza esterne ai Siti, risulta 

essere POSITIVA, essendo tutti gli interventi distanti più di 1500 metri dai due Siti Rete Natura 2000 mentre i tre 

AT01.  AT02  e  AT03  a  consumo  di  suolo  sono  posizionati   ad  oltre  3000  m  di  distanza. 
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ALL. N° 2 - INDIVIDUAZIONE DEGLI A.T./A.T.R./IR DEL NUOVO P.G.T. ALLôINTERNO DEL PTCP 
 
 
 

 
PTCP DI MONZA E BRIANZA 

AT01/D-S 

Nuova 

S.P.6 

(ex AT1) 

AT02/D-S di 

via 

A.Locatelli 

(ex AT2.a e 

AT2.b) 

AT03/Fs/e 

di via 

A.Locatelli 

(ex AT2.e) 

ATR01/A1/ 

R-S di via 

Parco 

(ex AR8) 

ATR02/A1/ 

R-S di 

Cascina 

Pirotta 

(ex AR10) 

ATR03/A1/ 

R-S di via 

M.L.King 

(ex AT2.d) 

ATR04/A1/ 

R-S di 

S.Giorgio 

(ex AT6) 

ATR05/B1/ 

R-S di via 

Mazzini 

(ex AT2.c) 

ATR06/B1/ 

R-S di via 

Pessina 

(ex AT5) 

IR1/A/R-S 

di Cascina 

S.Andrea 

(ex AR7) 

IR2/A1/R-S 

di via 

S.Ambrogi 

o 

(ex AR6) 

IR3/A1/R-S 

di via 

A.Locatelli 

(ex AR9) 

IR4/A1/R-S 

di via 

S.Antonio 

(ex AR11) 

IR5/BD1 di 

via delle 

Vigne 

(ex AR5) 

 
IR6/BD1 di 

via Parco 

(ex AT4) 

IR7/BD1 di 

via 

A.Locatelli 

(ex AR12) 

 

 
ex AT3 

 

 
ex AT7 

 

 
ex AR1 

 

 
ex AR2 

 

 
ex AR4 

TAVOLA 2 
                     

Corridoio regionale primario ad alta 

antropizzazione (art.63-PdR) 

      
1/2 

          
3/8 3 

  

Parco Regionale della Valle del Lambro 
      

1/2 
          

3/8 
   

aree esterne al Parco ad est della SP6 
    

2 
   

7/9 5 4 
  

8 6 
   

3 
 

2/3 

aree esterne al Parco ad ovest della SP6 8 8 
              

3 
  

3 
 

TAVOLA 3a 
                     

Orlo di terrazzo (Tit.III) 
      

1/2 
              

Ambito A/A1 (Tit.II) 
    

2 
 

1/2 
  

5 4 
          

TAVOLA 4 
                     

Elettrodotti (art.54-PdR) 
        

7/9 
           

2/3 

TAVOLA 5a 
                     

Parco naturale (art.58-PdR) 
      

1/2 
          

3/8 3 
  

TAVOLA 6a 
                     

Rete Verde di Ricomposizione Paesaggistica 

art.31 (art.16-PdS e art.42-PdR) 

    
2 

 
1/2 

          
3/8 3 

 
2/3 

Delimitazione del corridoio trasversale della Rete 

Verde (art.16-PdS e art.42-PdR) 
8 8 

  
2 

   
7/9 

    
8 6 

 
3 

 
3 3 2/3 

TAVOLA 6b 
                     

Mobilità di interessa paesaggistico 8 
                    

TAVOLA 6c 
                     

Ambiti di ricomposizione paesaggistica 8 
                    

TAVOLA 6d 
                     

Ambiti di interesse provinciale 8 
                    

TAVOLA 7a 
                     

Rilevanza del sistema rurale 8 
                    

TAVOLA 7b 
                     

Ambiti destinati all'attività agricola di interesse 

strategico 
8 

                    

Riduzione del consumo di suolo 8 8 
           

8 
   

3/8 
   

 
LEGENDA: 

1 AMBITO FINALIZZATO AL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

 

2 AMBITO INSEDIATIVO DEL PTC 

 

3 AMBITO ANNULLATO DAL NUOVO PGT 

 

4 AMBITO DI RIGENERAZIONE DI UN INSEDIAMENTO ESISTENTE 

 

5 RECUPERO DI EDIFICIO ESISTENTE 

 

6 AMBITO DI RIGENERAZIONE DI UN INSEDIAMENTO ESISTENTE SENZA 

 

7 AREE DI COMPENSAZIONE PER PEDEMONTANA 

 

8 RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 

9 AMBITO RIQUALIFICATO PER INTERRAMENTO ELETTRODOTTO 
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